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COMUNICATO STAMPA

Nominato il nuovo Comitato Tecnico del Registro Italiano Navale.
Novità in materia di winterization ed approvato il nuovo regolamento sugli yacht commerciali
Si è insediato il 10 giugno il nuovo Comitato Tecnico del Registro Italiano Navale, l’organismo che si pronuncia in merito ai regolamenti per la classificazione applicati dal RINA. 
   Il nuovo Presidente è l’Avv. Umberto Masucci, nominato per la sua profonda esperienza nel mondo dello shipping e attuale Presidente del Fondo Agenti Marittimi ed Aerei (FAMA). Il Presidente sarà coadiuvato dagli altri membri: Prof. Ing. Antonio CAMPANILE, Professore Ordinario di strutture offshore presso l’Università degli Studi di Napoli Federico II; Dr. Aldo COSENTINO, Direttore Generale Protezione Natura del Ministero dell’Ambiente; Ing. Giuseppe DEMOFONTI, Senior Scientist in Mechanical Metallurgy - Centro Sviluppo Materiali; Ing. Filippo GRASSIA, Presidente Area della Ricerca di Genova - Consiglio Nazionale delle Ricerche; Ing. Giorgio LA VALLE, Amministratore Delegato di MES – Marine Engineering Services; Ing. Roberto MARTINOLI, Advisor - Apollo Management LP; Ing. Luigi MATARAZZO, Responsabile Settore progettazione funzionale ed innovazione - FINCANTIERI S.p.A.; CV Bruno SPANGHERO, Capitano di Vascello dello Stato Maggiore della Marina Militare Italiana – Capo Ufficio Progetti Navi.
Nel corso della stessa riunione sono state esaminate le nuove norme del RINA che entreranno in vigore il 1° luglio 2008 e il 1° gennaio 2009, e che saranno introdotte nella prossima edizione 2009 dei suddetti regolamenti. 
Le norme saranno disponibili sul sito Internet www.rina.org prima della loro entrata in vigore il 1 luglio 2008.
Le novità normative esaminate riguardano, tra le altre:
·  I regolamenti per la classificazione delle navi, come le nuove annotazioni addizionali :

· “Winterization”, per navi che operano in zone geografiche caratterizzate da temperature ambientali molto basse (tipicamente inferiori a -30°C).
· “MLCDESIGN”, per navi aventi alloggi e altri locali e sistemazioni per l’equipaggio che soddisfano i requisiti della Marine Labour Convention, 2006.
· L’aggiornamento del Regolamento per la classificazione degli Yacht progettati per l’impiego in attività commerciali.
· La  nuova Guida per lo Ship Condition Assessment Programme (CAP) degli yacht.
In allegato una breve sintesi riguardante alcune delle nuove norme esaminate e l’organigramma del Comitato Tecnico. 
Genova, 10 giugno 2008
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Regolamenti per la classificazione delle navi – Nuove Notazioni Addizionali di classe
Nell’edizione 2009 dei regolamenti del RINA approvati dal Comitato Tecnico sono state introdotte le seguenti nuove notazioni addizionali, di classe:

· AVM-IAPS (Independent alternative propulsion system) assegnabile a navi provviste di un impianto ausiliario di propulsione indipendente che consenta alla nave di mantenere condizioni operative con alcune limitazioni di potenza, velocità, autonomia e comfort, nel caso di qualsiasi avaria singola ad elementi relativi agli impianti di propulsione e di generazione di energia elettrica inclusa la perdita di un singolo locale.

· BWM (Ballast water management) assegnabile a navi conformi a determinati requisiti stabiliti dalla “International Convention for the Control and Management of Ship's Ballast Water and Sediments”

· FATIGUELIFE(Y) assegnabile a navi aventi una vita a fatica superiore a quella standard prevista dai regolamenti
· MLCDESIGN (in precedenza emessa come ILODESIGN) assegnabile a navi aventi alloggi e altri locali e sistemazioni per l’equipaggio che soddisfano i requisiti della Marine Labour Convention, 2006 - Title 3, ancor prima dell’entrata in vigore della Convenzione prevista per il 2012. Le norme prendono in considerazione alloggi e aree ricreative quali cabine, mense, servizi igienici, infermerie, lavanderie, uffici, spazi all’aperto e definiscono requisiti minimi di isolamento termico, ventilazione, dimensione, illuminazione etc.
· PMA (Permanent means of access) assegnabile a navi provviste di mezzi permanenti di accesso conformi a determinati requisiti stabiliti dalla SOLAS.
· WINTERIZATION assegnabile alle navi con caratteristiche particolari che le rendono adatte a navigare e operare per lunghi periodi di tempo in zone geografiche caratterizzate da temperature ambientali molto basse (tipicamente inferiori a -30°C). La nuova notazione garantisce infatti, oltre ai requisiti di robustezza strutturale e di potenza dell'impianto di propulsione necessari per la navigazione tra i ghiacci, anche quelle caratteristiche progettuali, impiantistiche e di dotazioni che permettono l’operatività della nave in maniera sicura e continuativa a temperature molto basse
Condizione necessaria per ottenere la notazione 'WINTERIZATION', è la rispondenza ai requisiti di una delle notazioni POLAR CLASS o ICE CLASS e, in considerazione della delicatezza ambientale delle zone Artiche, della notazione GREEN STAR 3 DESIGN.
Aggiornamento del Regolamento per la classificazione degli Yacht progettati per l’impiego in attività commerciali (Rules for the classification of yachts designed for commercial use)
Il regolamento (pubblicato nel 2005 con il titolo “Rules for the Classification of Charter Yachts”) si applica agli yacht progettati per l’impiego in attività commerciali, con scafo in acciaio, lega leggera, materiali compositi o legno, aventi lunghezza fuori tutto non inferiore a 24m, che non trasportano carico e più di 12 passeggeri.

L’edizione 2009 conterrà una revisione completa del testo comprendente l’introduzione:

-
della possibilità di assegnare, a richiesta degli interessati, oltre alla notazione di servizio Ych (specifica per gli yacht utilizzati in attività commerciali), anche la Ych (NO PAX), agli yacht che, pur soddisfacendo il regolamento, non sono impiegati per il servizio commerciale

-
delle visite annuali, scafo e macchina mentre le visite intermedie sono state limitate ai soli accertamenti di scafo e si eseguono a partire dal secondo periodo di classe

-
delle nuove notazioni addizionali di classe DMS, EFP e PMS, assegnabili, rispettivamente, agli yacht che soddisfano requisiti specifici di stabilità in allagamento, protezione contro gli incendi e manutenzione programmata dei macchinari di bordo

-
di nuovi requisiti relativi alla sistemazione di portelloni a scafo, al dimensionamento dell’asta e della pala del timone, all’integrità stagna dello scafo e al collaudo degli oblò

-
di nuovi criteri per l’accettazione di tubazioni in materiale non metallico, differenziati in relazione alla tipologia del servizio e ai locali nei quali risultano sistemate tali tubazioni.
Nuova Guida per lo Ship Condition Assessment Programme (CAP) degli yacht
La nuova guida contiene i requisiti applicabili agli yacht, sia in servizio privato che in servizio commerciale, ai fini della valutazione dello stato di conservazione ed efficienza dello scafo, delle strutture, dei macchinari, degli impianti e degli arredi fissi interni.

La valutazione delle condizioni dello yacht comprende, a richiesta degli interessati, i seguenti tre differenti livelli di visita che prevedono:

1.
la valutazione ad unità galleggiante;

2.
la valutazione ad unità galleggiante e ispezione a secco;

3.
la valutazione ad unità galleggiante, ispezione a secco ed esecuzione di prove in mare.

Gli accertamenti prendono in considerazione:

•
i documenti in possesso dello yacht (Certificato di classe o altra certificazione, etc.);

•
lo scafo e le strutture;

•
i macchinari e gli impianti;

•
gli arredi fissi interni.

Sulla base dell’esito degli accertamenti effettuati, allo Yacht viene assegnato un indice di valutazione che sarà indicato sul Certificato rilasciato dal RINA.
Per ulteriori informazioni:

Ing. Marcello Lucentini

Responsabile Sezione Sviluppo Normativa Tecnica Rina spa

Email: marcello.lucentini@rina.org

